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Un giusto pareggio 
tra Rimini e Brescia 
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Fanno tutto i romagnoli: goal e autogoal 
MARCATORI: si 23' del p.t. 

• lATtnzeltl (R); si 14* del 
B.t. autogol di Grezani (R). 

'RIMINI: Recchl; Agostinelli, 
. Raffaeli; Merllni, Grezani. 
, .Sarti; Fagnl, Bertlnl, Sulller 
. (dal 35' del it.t. Crepaldl), 
• Lorenzettl, 1)1 .Michele, (n. 
'< l'i Pagani, n. 13 Romano). 
! BRESCIA: Malglogllo; Podavl-
• ni, Russalino; Savoldl. Gui

da, Moro; Rampanti, Becca
va los.si, Muttl, Blancardl, NI-
• colini, (n. 13 Bertone, n. 13 
' Vigano, n. 14 Pelizzarl). 
i ARBITRO: Bergamo, da Li-
i vorno. 
' NOTE: giornata grigia, pc-! rò non fredda. Terreno discre
to, Spettatori 0 mila, incasso 

'22.439.600 lire. Ammoniti Mo-
' ro, Rnffuell, MerUnl o Mutti. 
! Angoli 9-5 per il Riminl. 

DALL'INVIATO 
! RIMINI — Una partita mode-
: sta. due gol « sporchi », iw 
giusto pareggio. Nel primo 

' tempo, quando ancora poteva 
' far pesare una maggior de
terminazione e un lavoro non 
spumeggiante, nemmeno esem
plare per praticità, ma tutta-

, via stimolato dalla voglia mat
ta di farla finita col pomerlg-

• gì storti ti Riminl ha accarez
zato a lungo la barba di jxipà 
Natale. 

Il Brescia gllel'aveva offer
ta generosamente, esibendosi 
con un omaggio di Guida, e 
il Riminl ne aveva approfitta
to. C'era già, nell'aria, Il sin
tomo dell'Insoddisfazione, per
chè Beppe Fagnl si rivelava. 
suo • malgrado, incapace di 
scheggiare la guardia assidua 
e puntualissima che gli stava 
montando il giovane Podavtnt, 
e c'era il venticello della 
preoccupazione perchè que
sto Riminl non ha stretto si
curamente un patto con la buo
na sorte e il Brescia — pure 
senza replicare con un gioco 
da capogiro — non sembrava 
una squadra in disarmo del 
tutto; comunque ti provvisorio 
vantaggio pareva fondarsi sul
la logica. 

N Dopo l'intervallo,, quando il 
Brescia ha cercato d'aggiusta
re il mirino, ma soprattutto 
quando ha smesso l'aria sva
gata ed esageratamente disin
volta del primo round, e si 
è messo a premere sull'accele
ratore con convinzione e pre
sentando una retroguardia più 
grintosa, spicciativa e una pat
tuglia di attaccanti più In
traprendenti. ti Riminl • dalla 
strenna di papà Natale è ca
duto fra gli artigli delle stre
ghe. . . 

Alla prima ha sunlancato per
sonalmente l'uscio, con una 
autorete attribuita a Grezani, 
anche se sulla sponda brescia
na si è poi insistito nell'agglu-
dlcare a Nlcolinl la paternità 
del pareggio. 

Alle altre streghe hanno 
provveduto i lombardi, i qua-
II, trovatisi a loro volta fra le 
mani II bastone di governo, 
mentre t rtvalt apparivano di
sorientati, disuniti, come se t 
muri stessero crollando e l'e
dificio dovesse essere evacua
to. hanno insistito all'offensi
va minacciandoli a più ripre
se, ma segnatamente poco do
po il quarto d'ora, quando 
Recchi doveva prodursi con 
bravura per annullare due sas
sate di Mutti e Nlcolinl. 

Nel finale la jnrllta ha tro
vato qualche • sussulto, ripa
gando quanti si erano sorbiti 
Il precedente, monotono an
dazzo; anche te residue emo
zioni sì sono, però, scrupolo
samente suddivise In parti e-
guati: un brivido per lo sparu
to gruppetto di aficlonados 
bresciani al 33' causato da 
Bertlnl e uno spavento per gli 
Infreddoliti tifosi rimlnesl tre 
minuti dopo quando Recchi 
volava per opporsi a una sven
tolacela di Moro. 

Giusto pareggio, quindi, ep
pure nella prima parte del con
fronto il Riminl si era fatto a-
vanti con alcune operazioni 
assai promettenti. 

Non era ancora trascorso 
mezzo minuto, ad esempio, e 
già l'area bresciana veniva ag
gredita da " Fagnl e Sollier, 
sui quali il diciannovenne Mal- I 

glogllo interveniva coraggió
samente. Ed al V Bertlnl, con 
uno spunto plU da «mestica
no» che non da «ex», Impe
gnava ti portiere lombardo con 
un angolatlsslmo rasoterra. Le 
azioni bresciane erano rare, 
smozzicate, Improduttive, ma 
col passar del minuti anche l 
btancorossl perdevano lucidità 
e consistenza. 

CI si stava Infilando sul sen
tiero della noia, quando su 
una manovra non Irresistibile 
dei locali si Innestava un evi
dente errore bresciano e il Ri
minl andava al comando. Sla
mo al 23': corto rinvio di Gui
da. palla a disposizione di 
Berlini, Il quale, comodamen
te e con riconoscenza, faceva 
partire Lorenzetti: scatto sul
la sinistra, tiro, golf Sullo slan
cio cercava di Insistere II RI-
mini per dilatare il vantaggio, 
ma Podavtnl al 38' e Bussali-
no al 42' mettevano provviden
ziali rattoppi a critiche situa
zioni. 

Musica in buona parte in
vertita dopo l'Intervallo: an
zi, stessa musica, solo che ad 
eseguirla erano ora i brescla-
7Jl, mentre i blancorossi rldu-
cevano a quota zero la pro
pria pericolosità. Per un po', 
al Riminl, andava bene (anche 
perchè un'allettante pallone 
veniva frettolosamente sciupa
to dal <t classico » Beccolassi). 
Ma al li' la frittata veniva ser
vita su un complacente vas
soio: traversone da destra di 
Rampanti, incertezza nell'area 
riminese, respinta di Bertlnl, 
Grezani non riusciva a scan
sarsi, ta palla gli rimbalzava 
su una gamba e con un bru
sco dietrofront finiva nel sac
co di Recchl. 

Il risultato si inchiodava de
finitivamente a questo punto, 
perchè prima il Rlmlni — su
perato lo choc — si vedeva re
spingere da Malglogllo un tiro 
fortissimo di Bertlnl, poi, 
con un'azione, che sembrava 
ricavata con la carta carbone, 
era Recchi ad annullare una 
fucilata di Moro. 

Giordano Marzola 

il campionato di serie C 
Udinete-Pro Patria 1-0 

:E' di Ulivìeri 
: il gol che 
: inginocchia 
; Della Corna 
MARCATORE: Ullvier» al 10' 

del primo tempo. 
PRO PATRIA: Felllnl; Frlge-

. rio, Bartezzaghl; Sartlrana, 
- Vallaceli]. Bracchi; Navarrl* 
• n i . Ardemagnl (Frara dal 18' 
' del s.t.>, Tomba. Balletterà, 
- MazxarelH. N. 13 Tacconi, 

n. 13 Luppone. 
UDINESE: Della Corna; Bo

ri fiora. Fanesl; Leonardussi, 
, Apostoli. Riva; De Bernar-
< di. Gustinetti. Ulirieri. Ben-
- dna . Palese (Osti al 21* s.t.). 
• N. 12 Paleari. n. 13 Candnssi. 
ARBITRO: Castaldi di Vasto. 
' i SERVIZIO 

BUSTO ARSIZIO — Un'Udi
nese ben ordinata e stretta
mente utilitaristica ha conqui
stato l'intera posta sul cam
po degli abulici tigrotti che 
hanno portato il toro record 
negativo senza segnatura a 
850 minuti di gioco. La capo
lista pur subendo un forcing 

'continuo, ma scarsamente in
cisivo per quasi tutto il se-

.condo tempo, è meritatamente 
•uscita dal terreno bustese con 
i due preziosi punti. L-

• Le numerose defezioni che 
la squadra di Giacomini ha 

^dovuto subire per l'Indisposi
zione di diversi titolari han
no trovato nei sostituti valide 
pedine sempre all'altezza del 
compito anche se qualche vol
ta hanno peccato nelle rare 
conclusioni a rete. Più squa
dra ovviamente si è dimostra-
.ta l'Udinese, 

La Pro Patria ha sofferto 
la mancanza di uno stoccato-
re, il che non si può dire in
vece dell'Udinese che. pur es
sendo andata in gol una sola 
volta con tempismo al 10' del 
p.t. con una perfetta incor
nata del proprio centravanti 
Ulivieri, imbeccato da De Ber
nardi, lui dimostrato di pos
sedè uomini di sfondamento. 

Luigi Sada 

Al 17' dal secondo lampo 

Siracusa-
Reggina 

sospesa per 
invasione 

SIRACUSA — La partita di 
calcio di serie « C » Siracusa-
Reggina è stata sospesa al 17* 
del secondo tempo per inva
sione di campo. La Reggina 
era in vantaggio per 1-0 aven
do segnato al 32' del primo 
tempo Reggiani di testa su 
punizione di Fianca. Al 17' 
del secondo tempo l'arbitro 
Sacchin di Udine ha concesso 
un rigore in favore della 
Reggina per un fallo di La-
bellarte. 

La decisione dell'arbitro è 
apparsa discutibile agli spet
tatori anche perchè, poco 
prima, lo stesso Angelo La-
bellarte aveva dato una go
mitata allo stopper della Reg
gina Coppi, provocandone la 
uscita dal campo per infor
tunio, e l'arbitro lo ave
va semplicemente ammonito. 
Quando Sacchin ' ha indicato 
il dischetto bianco, il pub
blico ha rumoreggiato per 
protesta. Quindi uno spetta
tore ha saltato la rete di pro
tezione dalla parte delle gra
dinate. ma appena sul cam
po è stato bloccato da due 
carabinieri. " 

A distanza di pochi secon
di. da diversi settori delle 
gradinate, dalle curve e an
che dalle tribune numerosi 
spettatori hanno i invaso il 
campo, interrompendo così il 
gioco. I giocatori della Reggi
na sono stati i primi a riti
rarsi negli spogliatoi, seguiti 
subito dopo da quelli del Si
racusa e auindi dall'arbitro 
e dai guardialinee. Polizia e 
carabinieri sono intervenuti. 
ma senza riuscire ad evitare 
l'invasione del campo. 

l i t t i ta l i cif pia 
AtexMfcr-tat 

SYDNEY — Oli australiani 
John Alexander e Phil Dent 
sono stati sconfitti nella fina
le del doppio maschile dei 
campionati «Marlboro» di 
Adelaide dai connazionali Syd 
BrnU e Kim Warwick (pun
teggio per questi ultimi 3-6, 
74, M). 

Nella finale del singolare 
maschile, vittoria dell'ameri
cano Tim GulUkson che ha 
battuto per 3-«, 6-4, M. 6-2, 
64 U giovane , neozelandese 
Chris Lewis. 

l i n e nette 10. 
JfaMj Savoie 

BERLINO — Ekkard Dacie, 
a pugile tedesco occidentale 
cui Rocco Mattioli tolse fl ti
tolo mondiale del medi jr. nel
lo scorso agosto, ha fatto una 
vittoriosa rentrée ieri notte, 
metendo K.O. lo statuniten
se Jlmmy Savage all'ottava ri
presa. Nella stessa rtuniona 
l'inglese Larry Paul, contro 
il quale lo stesso Mattioli ha 
recentemente ottenuto una 
deludente vittoria ai punti 
dopo un noioso combattimen
to. è stato messo K.O. alla 
quarta ripresa dal superwal-
t#r tedesco occidentale Frank 
Wissenbach 

Plsa-Sp.l 1-1 

Il contropiede 
di Caciagli 
imbriglia 
i locali 

MARCATORI: DI Prete (P) al 
39' del p.t.; GIbeUlnl (S) al 
5' della ripresa. 

FISA: Clappl; Rapallnl, Scola
retta; Baldoni, Franceschi, 
Mlanl; Barbana, Cannata, DI 
Prete, Piccoli. Gualandi! 
(Boiardo al 30' della ripre
sa). (13. Tornei. 13. Cini). 

SPAL: Remi; Frinì. Idlnt; Pe
pe. Llevore, Ferrari; Dona
ti, Fasolato. GIbeUlnl. Man-
Irta, Penato. (13. Meravi
glia. 13. Massi. 14. Zagattt). 

ARBITRO: LaaxetU di Vlter-
DO. 

DAL CORRISPONDENTE 
PISA — Partlta-M clou » della 
giornata quella in programma 
all'Arena Garibaldi di Pisa do
ve l neroazzurri locali, in ma
glia rossa per dovere di ospi
talità, hanno affrontato la 
Spai di Caciagli, considerata 
la più, • seria candidata alla 
vittoria finale del girone. 

Sin dalle prime battute 
erano evidenti le intenzioni 
delle due squadre anche dal
lo schieramento adottato, con 
la Spai che manovrava in con
tropiede puntando su Pezzato 
e Donati, avendo portato in 
posizione piuttosto arretrata 
Manfrin a fare da raccordo 
fra i laterali. Infatti, per gli 
spallini ottenere un pari sul 
campo del Pisa era un obiet
tivo più che ragionevole; te
nendo conto che la squadra 
di Corradi proprio in questa 
partita aveva necessità di vin
cere per risalire la corrente 
era evidente che i padroni di 
casa, come in effetti è avve
nuto, sarebbero stati portati 
a spingersi in avanti e avreb
bero corso il rischio di cade
re sotto il contropiede mici
diale degli avversari. Nella 
prima mezz'ora di pioco si re
gistrava una suDertorità terri
toriale del Pisa che al 29' pas
sava in vantaggio su azione 
impostata da Cannata: palla 
al centro e Di Prete al volo 
raccoglie e segna. Da questo 
momento fino al termine del 
tempo la Spai accusa un piz
zico di sbandamento. 

All'inizio della ripresa a Pi
sa parte a sua volta con pru
denza lasciando l'iniziativa al
la Spai e questo è grave per
ché al 5* gli ospiti pareggia
no: Ciappi si tuffa male sulla 
palla a terra, la sfera gli sfug
ge, rimessa al centro e palla 
respinta dalla traversa su ad 
entra di prepotenza GibeUtni 
e segna. Da questo momento 
fimo al termine U Pisa non 
può che difendersi ad oltran
za cercando di portare a ter-
tata* ana partita che aveva 
sognalo di vincere. 

Ivo Forrveci 

SCI - In Coppa del Mondo difficile, per ora, sbagliare i pronostici: dopo Sten ma rk... 

è sempre il più forte 
ma Plank ali finisce assai vicino 

Al 12° posto il diciottenne Giuliano Giardini - Cinque austriaci tra i primi dieci 

VAL D'ISERE — Lo discesa 
libera del 23° Criterium della 
prima neve ha confermato la 
superiorità di Franz Klam
mer, acrobata più che mai e 
grandioso maestro di sci. 
Trionfo non solo di Klammer 
ma anche del discesismo au
striaco che ha piazzato cin
que atleti nei primi dieci. 
Quella austriaca è senz'altro 
la vera valanga dello sci al
pino. Soddisfacente risultato 
per lo sci italiano che dopo 
il disastro in «gigante», sa
bato, ha conquistato un otti
mo secondo posto con Her
bert Ploak, da parecchi anni 
apprezzabile e apprezzato ri
vale di Klammer. e un bel 
piazzamento, 12° posto, col co
masco Giuliano Giardini, un 
ragazzo di nemmeno 18 anni. 
' Tra gli spettatori c'era Jean-
Claude Killy, l'asso francese 
che ha abbandonato lo sci sen
za lasciare eredi. Killy, molto 
seguito e ammirato ancora no
nostante ora non scivoli più 
con gli sci al piedi, osserva 
con occhi a metà tra il malin
conico e l'ironico i poveri suoi 
connazionali incapaci di azzec
care un piazzamento dignitoso 
in discesa Ubera. In realtà 
Killy aveva si lasciato un ere
de, Henri Duviltard, ma quan
do Ja Federscl francese decise 
di fare una sorta di «repuli
sti » pagò anche Doudou e da 
allora il liberismo francese non 
esiste piti. 

Gli austriaci, in compenso, 
hanno una squadra a dir po
co grandiosa. Ieri hanno po
tuto permettersi 11 ruzzolone 
di due loro ottimi rappresen
tanti — Ernest Winkler e 
Klaus Eberhard — piazzando 
ugualmente 5 atleti tra 1 pri
mi 10. 

Herbert Plank era soddisfat
to del secondo posto. Ma Her
bert è un ragazzo che sorride 
spesso, anche quando ha vo
glia di mandare tutti al dia
volo. Ieri era soddisfatto co
me può esserlo uno sciatore 
che ha risollevato il morale 
assai basso del suo clan. Ma 
per sé Herbert non era per 
niente contento. Plank, per 
esemplo, non si sa spiegare il 
fatto di essere passato all'in-
tertempo (cioè a circa tre 
quarti di gara) con 13 cente
simi di vantaggio sul formida
bile austriaco e di aver poi 
registrato all'arrivo un ritardo 
di 27 centesimi. ' 

Il realtà Klammer si è con
fermato campione inarrivabi
le proprio nei momenti diffi
cili. Franz nell'ultima parte, 
dove tutti han perduto (il te
desco federale Sepp Ferstl a-
veva addirittura un margine 
di 26 centesimi su di lui), ha 
fatto cose prodigiose. In un 
percorso tutto dossi è riusci
to a filar via come su una au
tostrada. Werner Grissmann, 
uno dei favoriti della vigilia, 
l'avversarlo da sempre di 
Klammer. era passato all'in-
tertempo con un margine co
spicuo, 56 centesimi. All'arrivo 
Werner ha dovuto registrare 
71 centesimi di distacco! In 
effetti Grissmann è una saet
ta, ma avrebbe bisogno di una 
pista senza nemmeno una cur
va. In Val disère invece di 
curve ce n'erano parecchie. 

Col successo di Val diserò 
Klammer ha ottenuto la 22» 
vittoria in Coppa del Mondo. 
Meglio di lui han fatto Anne-
marie Moser-Proell (45) e Gu
stavo Thoeni (23). Come lui 
Ingemar Stenmark. E' facile 
immaginare che con la stagio
ne appena iniziata sia Franz 
che « Ingo » supereranno Io 
azzurro. Irraggiungibile invece 
appare, almeno per il momen
to, la Proell. 
' La discesa libera è sempre 

gara affascinante. E infatti og
gi a Val disère, nonostante la 
misera realtà dei francesi, c'e
ra parecchia gente. La pista, 
denominata Oreiller-Killy, lun
ga 3460 metri per un dislivello 
di 900, era veloce e abbastan
za dura. Non cosi ardua come 
nel passato, dove con la or
mai celebre «compressione» 
si facevano acrobazie da tra
pezisti e ruzzoloni a non fi
nire. Ma era comunque una 
bella pista, e-1 *-. - .. . .• 

Le ostilità sono state aperte 
da Josef Walcher, uno dei mil
le austriaci. Subito dopo è ve
nuto giù Klammer che all'in-
tertempo era in ritardo ma al 
traguardo in netto vantaggio. 
Plank è sceso settimo mentre 
il secondo degli italiani. Re
nato Antonioli, non ha saputo 
confermare il recente piazza
mento di Tignes (Coppa Eu
ropa). 

Bravissimo invece Giuliano 
Giardini che nonostante l'alto 
numero di pettorale (il 30) 
sfiora il decimo posto. I buoni 
piazzamenti complessivi degli 
azzurri fanno pensare che ci 
sia una rivalutazione della di
scesa libera. E* certo una 
buona cosa, a prescindere dal 
fatto degli slalom dove la cri
si pare irreversibile. 

Ora la Coppa del Mondo ha 
in programma la tappa italia
na con due slalom (un gigan
te e uno speciale) a Madonna 
di Campiglio e due discese li
bere, a Santa Cristina (Valgar-
dena) e a Cortina. Per gli az
zurri gli apnuntamenti di Ma
donna di Campiglio saranno 
delicatissimi. Quelli velocissi
mi della discesa libera dovran
no soprattutto confermare i 
progressi dei giovani, vale a 
dire di Giardini, di Kerschbau-
mer (che a Val diserà aveva 
un tntertempo di lusso) e di 
Maffei (parzialmente deluden
te, ma è scaso con un patto-
rale altissimo, fl 50). 

LE CLASSIFICHE 
Discesa libera: 

1. FRANZ KLAMMER (Au) 
a w e i , J. Herbert Plank TOT* 
e 89. 3. Josef Walcher (Au) 
2W93. 4. Kan Read (Can) 

2'06"09, S. Sepp Ferstl (RFT) 
2,08"2r\ 6. Werner Grissmann 
(Au) 2W32, 7. Peter Mueller 
(Svi) 2'08"82, 8. UH Spiess (Au) 
2'09"06, 9. Erik Haker (Nor) 
3'09"25, 10. Léonard Stock 
(Au) 2'09"34,12. Giuliano Giar
dini 2W60, 23. Renato Anto
nioli 2'10"70, 24. Oswald Ker-
schbaumer 2,11"01. 26. Mauro 
Maffei 2'11"70, 40. Lorenzo 
Cancian 2'13"04. 
Coppa del Mondo: ' * 

1. INGEMAR STENMARK o 
FRANZ KLAMMER punti 25. 
3. Heinl Hemml e Herbert 
Plank 20, 5. Phil Mahre e Josef 
Walcher 15, 7. Jean-Luc Four-
nier e Ken Read 11. 9. Klaus 
Heidegger e Sepp Ferstl nr 11. 
Léonard Stock 7, 12. Peter 
Mueller e Werner Grissmann 6. 
14. Bojan Krlzaj 4, 15. Anton 
Steiner e Uli Spiess 3. 
Classifica per nazioni: 

1. AUSTRIA 164 (97 più 67), 
2. Svizzera 103 (66-37), 3. Ger
mania Federale 48 (40-8), 4 
Francia 46 (45-1), 5. Liechten
stein 25 (25-0) e Svezia (0-25), 
7. Stati Uniti 23 (8-15), 8. Ita
lia 22 (2-20). 9. •. Canada 14 
(3-11), 10. Jugoslavia 4 (04), 
11. Norveglia 2 (0-2). *" 

l a prima cifra tra parentesi 
indica i punti conquistati dalle 
donne, la seconda quelli inca
merati dagli uomini. 

VAL D'ISERE — H*rb«rt FlinV, ottimo ••tondo, In un acrobatico 
patioogio. La tua prova ha parmotto di attorniar*, ancho ao aolo mi-
nlmamonto, la aconfitta dalla « valanga auurra >. 

In Coppa Europa, a lad Kkìnkirchheim 

Dominano gli austriaci 
Buon 3° Leonardo David 

BAD KLEINKIRCHHEIM — 
L'austriaco Wblfram Ortner 
ha vinto lo slalom speciale di 
Coppa Europa (1H"43) davan
ti allo svedese Ingvar Berg-
sted (111"64). Al terzo posto, 
staccato di 62 centesimi di se
condo, l'azzurro Leonardo Da
vid, un ragazzo valdostano di 
soli 17 anni. Quella di Bad 
Kleinkirchheim è la quarta ga
ra maschile di Coppa Europa. 
Sabato, sempre In Austria, a 
Villach, si era disputato lo 
slalom giganto vinto dall'altro 
austriaco Siegfried Jaritz (ot
tavo Bruno Contortola). Le 
due gare precedenti avevano 
visto il successo dell'azzurro 
Mauro Maffei (discesa Ubera) 
e dell'atleta del Liechtenstein 
Andreas Wenzel (slalom spe
ciale). 

Il programma di Coppa Eu
ropa prevede parecchi appun
tamenti italiani: a Cervlnio, 
Arteslna e Tarvisio per i ra
gazzi; a Fiancavano e Lercio 

per le ragazze. Cinque italiani 
hanno finora concluso al pri
mo posto in classifica Anale: 
Ilario Pegorarl (*72), Fausto 
Radici C73), Diego Ampiatz 
•75). Bruno Contortola C76) 
ed Elena Matous ('76; la Ma-
tous, tuttavia, gareggiava per 
1 colori di San Marino). 

Pugilato: Palomino 
si conferma mondiale 

del welter WBC 
LOS ANGELES — L'america
no Carlos Palomino si ò con
fermato. campione mondiale 
del welter, versione WBC, bat
tendo per K.O. alla tredice
sima ripresa lo sfidante mes
sicano José Pnlnclos. Per Pa
lomino, che nel 1977 aveva di
feso vittorlosamento altre tre 
volte 11 titolo, 

Il ciclismo, invece di rinnovarsi, è una sequenza di chiacchiere 

MERCKX, RODONI E COMPAGNIA 
Un sistema da combattere con tutte le forze perchè soffoca la democrazia 

Il ciclismo sta per aprire 
te finestre verso l'orizzonte 
del 18. Trascorse le feste di 
fine dicembre, sarà un ritro
varsi nelle località di mare 
per riprendere gli allenamen
ti, per rispondere alle chiama
te di un calendario che da feb
braio a ottobre metterà in ri
ga i forzati della bicicletta. 
I tempi di lavoro non cam
beranno anche se fra il GÌ- • 
ro d'Italia e il Tour de France 
registreremo un mese di di
stanza, e mentre attendiamo 
di conoscere i progetti di Tor
rioni, è già noto il tracciato 
di Levttan, l'itinerario di un 
Tour che ha provocato criti
che per le sue esagerazioni. 
Critiche e basta. In realtà i 
padroni del vapore traggono 
vantaggi dalle debolezze al
trui: la loro legge è quella 
del supersfruttamento, e di 
conseguenza avremo il solito 
ciclismo di quantità a scapi
to della qualità. 

Male. L'inverno, invece di 
portare ordine, di corregge
re, di rinnovare, è una se
quenza di chiacchiere. Domi
nano i conservatori e gli in
capaci, i tipi ancora legati al
le favole di Coppi e Bartali, 
come se in tanti anni nulla 

fosse mutato. E Merckx che 
in un libro pubblicato in Bel
gio sostiene di pagare oggi le 
colpe dì un ciclismo folle, fa 
notizia per un giorno e nien
te più. Abbiamo criticato 
Merckx a più riprese per aver 
accettato proposte e voleri di 
ogni sorta, per non essere 
stato parte dirigente della ca
tegoria a differenza di un 
Coppi e di un Anquetil, per 
aver respinto saggi consigli 
in difesa della salute, per a-
ver pensato esclusivamente a 
guadagnare, e adesso che è 
ricco il signor Edoardo s'ac
corge, pur non facendone am
mendo, di essere una vittima 
del sistema, di aver barattato 
il fisico con i soldi. 

Merckx lancia sassate in 
piccionaia con notevole ritar
do. Ha vinto troppo, ha per
cepito troppo, si è guastato 
troppo. E tanto per non smen
tirsi intasca milioni e milioni 
passando da una Sei Giorni 
all'altra, perciò il suo pianto 
non ci commuove. Quando gli 
abbiamo suggerito di mettersi 
in carreggiata, quando l'abbia
mo invitato ad essere un cam
pione esemplare in tutto e per 
tutto, quando nelle estati ro
venti di Francia gli abbiamo 

rammentato che i corridori a-
vevano le armi per umanizza
re la professione, che in una 
battaglia sacrosanta il grande 
Merck aveva II compito del 
portabandiera, lui conveniva a 
parole, ma si negava coi fatti. 
Stupendo vincitore di mille 
traguardi, furiosamente a cac
cia di trionfi ad ogni costo, 
sì chiudeva in una torre di 
avorio che era poi una torre 
d'egoismo. Lo ricordo nasco
sto dietro ad una siepe di al
beri mentre i suol gregari 
bloccavano la tappa iniziale 
del Tour partito da Mulhouse 
per protestare contro la ridu
zione dei premi. Ora i un 
guerriero stanco che accusa. 
che rimpiange, che punta il 
dito contro la severità del
l'antidoping dimenticando ta 
questione di fondo, cioè te fa
tiche del mestiere capaci di 
uccidere più delle pillole in
criminate. 

Merckx a parte, rimane il 
sistema, Quel sistema da com
battere con forza perché sof
foca la democrazia. L'assem
blea di sabato scorso del ci
clismo professionistico italia
no è stata la conferma di una 
immobilità pressoché assoluta. 
L'avvocato Maisto ha speso 

metà della sua relazione per 
riverire Rodonl e l'altra metà 
per trastullarsi con la meda
glia d'oro di Moscr. La spe
ranza è nel totociclo. Nessun 
accenno ai problemi di fon
do, nessun intervento in pla
tea, una ' platea senea voti, ' 
semplicemente consultiva. 
propensa a tacere e subire. E 
cosi le cose vanno come non 
dovrebbero andare. Così con
vivono nell'UCIP elementi 
(corridoi, società, organizza
tori) in perenne contrasto, e 
sebbene tutti abbiano l'Inte
resse a raddrizzare la baracca, 
è un tirare l'acqua al proprio 
mulino in maniera sbagliata. 
Diamine, perché nessuno ha 
parlato nella riunione mila
nese? Perché i tecnici delle 
varie squadre non hanno di
sapprovato le linee del pros
simo Tour?, perché i ciclisti 
non hanno specificato il de
siderio (che sarebbe un di
ritto) di voler contare nelle 
decisioni di Torrioni?, perché 
il coro delle lamentele non si 
trasforma in un coro di vo
ci costruttive?, perché si ap
plaude Rodonl controvoglia?, 
perché la franchezza non pre
vale sulla reticenza? 

Adriano Rodonl è intervenu
to, ha detto di aver sempre 
tenuto la ruota buona e In
fatti recentemente il congres
so di Ginevra lo ha acclama
to presidente dell'UCI per la 
sesta volta. Un primato ha 
sottolineato Maisto fissando lo 
sguardo sul comandante set-
tantanovenne. Un primato di 
compromessi vergognosi, per 
essere chiari. I compromessi 
del lasciar vivere, del lasciar 
fare, i compromessi di un go
verno che ha cento motivi per 
intervenire e al contrario non 
muove foglia. E perciò ti Gi
ro scade. Il Tour idem, per
ciò i corridori si difendono 
dando cinquanta invece di cen
to, perciò è un aggrovigliarsi 
di nodi che fanno il gioco dei 
potenti, è un clcltsmo col cuo
re in gola, il ciclismo pazzo 
di Merckx, un ciclismo avvi
lente, pericoloso, e st ha un 
bel ridere, un bel gioire per 
l'oro di Corti e di Moser: sa
rebbe meglio, cento volte me
glio guardare nel calice per 
mettere fine al brindisi e pen
sare. Pensare a lavorare seria
mente. 

Gino Sila 

Stasera 
i premi 

«Torretta» 
SESTO SAN GIOVANNI — 
Nella sala consiliare del Co
mune di Sesto 8an Giovan
ni saranno consegnate que
sta sera le targhe d'argento 
e le medaglio d'oro del Pre
mio nazionale a La Torretta » 
per lo sport, giunto questo 
anno alla quarta edizione con 
il patrocinio del Ministero 
del Turismo e dello spetta
colo, della Regione Lombar
dia, della Provincia di Mila
no. dei Comuni di Milano e 
Sesto, del CONL 

Nel corso della serata, di
venuta ormai uno dei più 
classici e prestigiosi appun
tamenti per Io sport Italiano, 
con inizio alle 19,30, saranno 
premiati con targa d'argen
to e medaglia d'oro: Sport 
Club Alzano (pallavolo); AN
SA (servisi sportivi) ; Giovan
ni Arplno (giornalista spor
tivo); Alfa Romeo Autodelta 
(automobilismo); Sergio Bri-
ghenti (ippica); Canottieri 
Napoli (pallanuoto); Ida Ca-
stiglioni (vela, vino. Banca
rella sport T7); Adriano De 
Zan (telecronista, cond. Do
menica Sportiva); Klaus Di 
Blasi (ali. naz. tuffi); Franco 
Fava (cross.); Ivanoe Fraìx-
zoli (presidente calcio); Bru
no Giacomelli (automobili
smo) ; Giampiero Ginepro 
(giornalista sportivo); Sergio 
Gonella (arbitro calcio) : 
Marcello Guarducci (nuoto); 
Mario Lega (motociclismo); 
Rocco Mattioli (pugilato); 
Daniela Marzano (tennis) ; 
Pier Luigi Mareorati (palla
canestro); Guido Oddo (tele
cronista, cond. Domenica 
Sprint) ; Nazionale Italiana 
Paracadutismo (paracaduti-
snx»; Oreste Perri (canoa); 
Bruno Raschi (giornalista 
sportivo); Gianni Rivera 
(calcio) ; Giuseppe Saronnl 
(ciclismo); Nazionale Italia
na Sci (sei); Silvia Terne-
ciano (sci nautico); Giovan
ni Trapattoni (allenatore 
calcio); Paolo Valenti (tele
cronista, cond. 90* minuto); 
Arnaldo Verri (radiocroni
sta); Armando Zambaldo 
(marcia). 

Presenteranno la manife
stazione Roberto Della Valle 
a Gian Maria KadeUa. 

Nel Premio d'Inverno ieri a San Siro 

Delfo «bruciato» sul traguardo 
dalla sorprendente Wayne Eden 
Con la sua orgogliosa impennata, l'anziana americana ha anche siglato il nuovo record della corsa 

H pomtriajio ippico a Tor di Valle 

Julinho a sorpresa 
nel Trofeo Regioni 
AHo K sdii Itilo * Ti 

ROMA — Due corse su tutte 
ieri all'ippodromo romano di 
Tor di Valle: la finale del 
«Trofeo delle Regioni», un 
handicap di tre milioni e mez
zo sulla lunga distanza per 
genUemen, e il premio Val
li, una corsa sul miglio per 
indigeni di valore con cinque 
milioni in palio. Il «Trofeo 
delle Regioni » è stato con
quistato da Julinho (una sor
presa, 137 lire a chi l'ha az
zeccato) che ha preceduto 
nell'ordine Bipia (partito so
lo al primo nastro e con i 
favori del pronostico) e Ot-
gopol. 

Mezza sorpresa anche nel 
«premio Valli* dove il più 
appoggiato era Camaro e il 
più atteso alla prova il po
tentissimo ma altrettanto im
prevedibile Naucide. AI palo 
si sono presentati nell'ordine 
Tamar, ottimamente « sfrut
tato» dalla guida di Tonino 
Macchi, a Pcricles. Per Ca
maro si tratta di attendere 
l'occasione buona per una ri
vincita, per 11 povero Nauci
de, invece, si annunciano tem
pi duri: i suoi proprietari 
sembrano orientati ad acco
gliere un consiglio di Sergio 

VoUi» 

Brighenti («O lo castrate o 
continuerà a fame di cotte 
e di crude, ma non andrà 
mai come potrebbe») e la 
corsa di ieri era un po' una 
prova del nove, nel senso che 
se Naucide avesse vinto... 

Ma ecco il dettaglio tecni
co della riunione di trotto 
romana: Prima corsa: 1) Bel-
lorizzonte. 2) Enden, 3) Gam-
baron: vincente 15; piazzati: 
11, 11, 11; accoppiata: 28. Se
conda corsa: 1) Taniota, 2) 
Lautrec. 3) Pagliuzza: v.: 58; 
p.: 24. 28, 19; acc.: 682 (in 
sala corse: 610 massimo). Ter
za corsa: 1) Julinho, 2) Bi
pia, 3) Olgopol: v^ 137; p^ 30, 
18, 34; acc.: 241. Quarta cor
sa: 1) Qualsia, 2) Calarma, 
3) Nemesi: v„* 39; p.: 23, 21, 
27; acc.: 132. Quinta corsa: 
1) Regador, 2) Okiro San, 
3) Wright: v.: 25; p.: 16, 25, 
14; acc.: 306. Sesta corsa: 1) 
Tarar, 2) Pcricles: v^ 46; 
P4 33, 60; acc: 293. Settima 
corsa: 1) Vallisarco, 2) Ras 
Alem, 3) Sabria; v.: 49; p.: 22, 
23, 33; acc: 62 (gruppi tre
uno). Ottava corsa: 1) Baula-
do, 2) Larvile, 3) Eyet; v.: 33; 
p.: 25, 23, 31; acc: 147. 

MILANO — Orgogliosa impen
nata di Wayne Eden nel Pre
mio d'Inverno ieri a San Siro. 
L'americano della scuderia 
Corvimis, che sta per essere 
d e s t i n a t o all'allevamento 
per una nuova formazione di 
cui è proprietario al 50 per 
cento l'allevamento Orsi Man
telli. ha bruciato in arrivo con 
u finish dei suoi tempi miglio
ri il favorito Delfo che il gran 
pubblico si accingeva a saluta
re come il trionfatore della 
prova. Wayne ha siglato la sua 
bella impresa con 11 nuovo 
record della corsa: 1' e 16" e 
cinque decimi. 

Otto cavalli scesi in pista a 
disputarsi I venticinque milio
ni messi in palio: Gibson della 
scuderia Valsassina, Onata 
della scuderia Reda, Oderisi 
della scuderìa Cesira, Doringo 
dell'allevamento Colunga a 
mentri 2050; Comish Cris del
l'allevamento La Fornace a 
metri 2075; Delfo della scude
ria Little Toy, Wayne Eden 
della scuderia Corvinus, Hec-
tin Yankee della scuderia Tre 
Lupi a 2100 metri. Favorito 
Delfo, offerto a uno e mezzo 
sulle lavagne dei botanakers; 
poi a largo distacco di quota: 
Oderisi a quattro, Onata e 
Wayne Eden a cinque contro 
uno. 

Al via Gibson si impunta, 
non vuol mettersi di trotto, 
e poco dopo viene squalifica
to. In testa vola Doringo da
vanti a Oderisi e Onata. Più 
indietro Comish Cris prece
de Delfo. Wayne Eden e Hec-
tic Tankeee. n puledro di 
Giancarlo Baldi imprime su
bito un ritmo assai veloce al
la gara, cosi per un intero 
giro — passato da 1 e 16 — gli 
inseguitori non riescono a gua
dagnare un metro ai giovani 
partiti in vantaggio di nastro. 

Si arriva sulla retta di 
fronte dove finalmente — agli 
ottocentro metri finali — scat
ta Delfo e rimonta posizioni. 

Alla sua schiena risale anche 
Wayne Eden e i puledri sono 
quasi raggiunti. Nell'imbocca-
re l'ultima curva mentre Do
ringo è in calando si fa avan
ti Oderisi che riprende Io stec
cato. Piombano intanto su di 
lui Delfo e Wayne Eden men
tre Hectic Yankee vola al lar
go in quarta ruota. In retta 
d'arrivo entra ancora primo 
Oderisi e sbanda allargando 
vistosamente. Passa intanto di 
forza Delfo che sembra deb
ba vincere facile quando di 
fianco gli spunta Wayne Eden 
che Io fa secco sul traguar
do. Terzo finisce Hectic Yen-
kee, abbastanza vicino, e 
quarta Onata. Oderisi. che è 
sbottato in una brutta rottu
ra, viene squalificato. 

totip 
FR'MA CORSA 

1) WAYNE EDCN 
3) DELFO 

SECONDA CORSA 
1) GALUSC 
3) aUltXON 

TERZA CORSA 
DOUALSIA 
3) CALANHA 

QUARTA CORSA 
1) tWOAL 
ai wunMoro 

QUINTA CORSA 
1) DUVOtOMS 
3) SOHOL 

SESTA CORSA 
: 1) SCEMI 
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